
    

 

PREGHIERA ALLA  

MADONNA DEL CARMELO 
 

Santa Madre della Speranza, Ver-

gine del Carmine, distendi come 

mantello di protezione, sulle città 

e sui paesi, sugli uomini e le don-

ne, sui giovani e i bambini, sugli 

anziani e gli ammalati, sugli orfa-

ni e gli afflitti, sui figli fedeli e le 

pecore smarrite.  

Stella del mare e Faro di luce, con-

forto sicuro per il popolo pellegri-

no, guida i suoi passi nel suo pere-

grinare terreno, affinché percorra 

sempre sentieri di pace e di con-

cordia, cammini di Vangelo, di 

progresso, di giustizia e di libertà. 

Riconcilia i fratelli in un abbraccio 

fraterno; che spariscano gli odi e i 

rancori, che si superino le divisio-

ni e le barriere, che si appianino i 

conflitti e si rimarginino le ferite. 

Fa' che Cristo sia la nostra Pace, 

che il suo perdono rinnovi i cuori, 

che la sua Parola sia speranza e 

fermento nella società.  Amen.   
 

(San Giovanni Paolo II) 

 
 
 

11 - 18 luglio 2021  

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

La forza della Chiesa è la fede, non i suoi «mezzi» 

 

L’angolo della preghiera 

Prese a mandarli a due a due. Ogni 

volta che Dio ti chiama, ti mette in 

viaggio. Viene ad alzarti dalla tua 

vita installata, accende obiettivi 

nuovi, apre sentieri. 

A due a due e non ad uno ad uno. 

Il primo annuncio che i Dodici por-

tano è senza parole, è l'andare in-

sieme, l'uno al fianco dell'altro, u-

nendo le forze. 

Ordinò loro di non prendere 

nient'altro che un bastone. Solo un 

bastone a sorreggere il passo e un 

amico a sorreggere il cuore. Un ba-

stone per appoggiarvi la stanchez-

za, un amico per ap-

poggiarvi il bisogno di 

comunione. 

Né pane, né sacca, 

né denaro nella cin-

tura; e ordinò di non 

portare due tuniche. 

Partono senza nulla 

di superfluo, anzi 

senza neppure il ne-

cessario. Decisivi non 

sono i mezzi, decisive 

non solo le cose, ma 

la fede che «solo l'a-

more crea» (san 

Massimiliano Kolbe). 

Come se Gesù dices-

se ai suoi: Voi vivrete 

di fiducia: fiducia in Dio, che non 

farà mancare nulla, e fiducia negli 

uomini, che apriranno le loro case. 

«Bagaglio leggero impone il viaggio 

e cuore fiducioso. Domani non so se 

qualcuno aprirà la porta ma confido 

nel tesoro d'amore disseminato per 

strade e città, mani e sorrisi che 

aprono case e ristorano cuo-

ri...» (M. Marcolini). 

Gesù ci vuole tutti nomadi d'amore: 

gente che non confida nel conto in 

banca o nel mattone ma nel tesoro 

disseminato in tutti i paesi e città: 

mani e sorrisi che aprono porte e 

ristorano cuori. La 

leggerezza del noma-

de è la sua ricchezza, 

lo porta verso gli altri 

e gli permette di rice-

verne i doni, di essere 

accolto come ospite. 

Mi provoca, mi mette 

con le spalle al muro 

la povertà di mezzi 

degli inviati. Vanno 

bene i pescatori del 

lago di Galilea, va be-

ne anche un bovaro 

come il profeta Amos. 

E nessuno di noi ha 

meno di loro. Nessu-

no può dire io sono 

DOMENICA - 11 luglio  (XV  Tempo Ordinario)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Ringraziamento 

LUNEDì - 12 luglio       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Alessio Tonino   (trigesimo) 

MARTEDì - 13 luglio      (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

MERCOLEDì - 14 luglio       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 

19.00 

 
 

S. Rosario 

 

GIOVEDì - 15 luglio       (S. Bonaventura) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Garbato Lelio 

VENERDì - 16 luglio    (B.V. Maria del Carmelo) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

Marco, Ines e Anna 
 

S. Rosario 
 

SABATO - 17 luglio      (Feria Tempo Ordinario 

17.00 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Fanni Maria e Battista 

DOMENICA - 18 luglio  (XVI  Tempo Ordinario)  

 

8.30 
 

10.30 

 

Carlo 
 

Angela Maria 

https://www.laparola.it/preghiere/pensa-e-prega/preghiera-dellabbandono-dio/
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Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della sua 
grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio         
amato. 
In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la 
redenzione, il perdono delle colpe, secondo 
la ricchezza della sua grazia. 
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, facendoci 
conoscere il mistero della sua volontà, se-
condo la benevolenza che in lui si era propo-
sto per il governo della pienezza dei tempi: 
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le co-
se, quelle nei cieli e quelle sulla terra. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, predesti-
nati – secondo il progetto di colui che tutto 
opera secondo la sua volontà – a essere 
lode della sua gloria, noi, che già prima ab-
biamo sperato nel Cristo. 
In lui anche voi, dopo avere ascoltato la pa-
rola della verità, il Vangelo della vostra sal-
vezza, e avere in esso creduto,  avete rice-
vuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato 
promesso, il quale è caparra della nostra 
eredità, in attesa della completa redenzione 
di coloro che Dio si è acquistato a lode della 
sua gloria.  
Parola di Dio. 
 

PRIMA LETTURA (Am 7,12-15) 

Va’, profetizza al mio popolo. 
 

Dal libro del profeta Amos 
In quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] 
disse ad Amos: «Vattene, veggente, ritìrati 
nella terra di Giuda; là mangerai il tuo pane e 
là potrai profetizzare, ma a Betel non profe-
tizzare più, perché questo è il santuario del 
re ed è il tempio del regno».  
Amos rispose ad Amasìa e disse: «Non ero 
profeta né figlio di profeta; ero un mandriano 
e coltivavo piante di sicomòro. Il Signore mi 
prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge. Il 
Signore mi disse: Va’, profetizza al mio popo-
lo Israele».  
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 84) 
 

Rit: Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli.   ____ 

Liturgia della Parola 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.  
 

 
SECONDA LETTURA (Ef 1,3-14)  

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesìni 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità, predestinandoci a 
essere per lui figli adottivi mediante Gesù 

troppo piccolo per poter diventare testimone del Vangelo, troppo povero, 

non ho mezzi o cultura. 

E allora vado bene anch'io, perché il discepolo annuncia con la sua vita: il 

mio segreto non è in me, è oltre me, oltre le cose. 

La forza della Chiesa, oggi come allora, non sta nei numeri o nelle risorse 

o nei mass media, ma risiede nel cuore del discepolo: «L'annunciatore 

deve essere infinitamente piccolo, solo così l'annuncio sarà infinitamente 

grande» (G. Vannucci). 

Sorprende che Gesù insista più sulle modalità dell'annuncio, che non sui 

contenuti di esso. E proclamarono che la gente si convertisse, ungevano 

con olio molti infermi e li guarivano. La conversione: vedere il mondo in 

altra luce, salpare verso cieli nuovi e terre nuove, una nuova architettura 

del mondo e di rapporti umani. 

Che è già iniziata. Le loro mani sui malati annunciano appunto che Dio è 

già qui. È vicino a te con amore. È qui e guarisce la vita. 

Canto al Vangelo (Ef 1,17-18)  
 

Alleluia, alleluia. 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo  
illumini gli occhi del nostro cuore  
per farci comprendere  
a quale speranza ci ha chiamati. 
 

 

VANGELO (Mc 6,7-13)  

Prese a mandarli.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e 
prese a mandarli a due a due e dava loro 
potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non 
prendere per il viaggio nient’altro che un ba-
stone: né pane, né sacca, né denaro nella 
cintura; ma di calzare sandali e di non porta-
re due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una 
casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 
Se in qualche luogo non vi accogliessero e 
non vi ascoltassero, andatevene e scuotete 
la polvere sotto i vostri piedi come testimo-
nianza per loro». Ed essi, partiti, proclamaro-
no che la gente si convertisse, scacciavano 
molti demòni, ungevano con olio molti infermi 
e li guarivano. Parola del Signore. 

 

BEATA VERGINE MARIA DEL CARMELO 

16 LUGLIO 
 

Il primo profeta d'Israele, Elia (IX sec. a.C.), dimorando sul 

Monte Carmelo, ebbe la visione della venuta della Vergine, che 

si alzava come una piccola nube dalla terra verso il monte, por-
tando la pioggia e salvando Israele dalla siccità.  
In quella immagine tutti i mistici cristiani e gli esegeti hanno 
sempre visto la Vergine Maria, che portando in sé il Verbo divi-
no, ha dato la vita e la fecondità al mondo. Un gruppo di eremi-
ti, «Fratelli della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo», co-
struirono una cappella dedicata alla Vergine sul Monte Carmelo.  

I monaci carmelitani fondarono, inoltre, dei monasteri in Occidente.  
Il 16 luglio del 1251 la Vergine, circondata da angeli e con il Bambino in braccio, 
apparve al primo Padre generale dell'Ordine, beato Simone Stock, al quale diede 
lo «scapolare» col «privilegio sabatino», ossia la promessa della salvezza dall'in-
ferno, per coloro che lo indossano e la liberazione dalle pene del Purgatorio il sa-
bato seguente alla loro morte. 


